
l a grandi* sala suddivisa in quattro  reparti 

i r \ogliono ra llig n ia te  le quad ro  stagioni, e 

« dicala a lla  proiiuzionc della piccola e inedia 

,m iasm a e all artig ianato italiano clic pri\->cn- 

i .1 n o  artisticamente ord ina li, p ro linn i. cappelli. 

Ihitm*. pellicce, pizzi e merletti, calze, velluti e 

\ ia dicendo. O ttan ta  <lim* sono presenti iu que- 

'i,i sala. Si am m irano pizzi di Murano del valine 

ih ’>-(> m ilioni il pezzo, tovaglie clic hanno com- 

|n»rialo un anno  ili lavoro di tutto un gruppo di 

operaie, una itilin ilà di sfum ature di tinte m tel

i l i  per cappelli fem m inili genialniente presentali 

■ •'ine un tappeto di toglie cadute dagli altieri: 

i immi delle ditte care alle gentili torinesi e cor

relili sulle boccile ogni giorno, i nomi delle gran

ili profumerie italiane e straniere sono tutti pre

s e n t i :  i* confezioni per bam bin i, e modelli di cal

zatura e gli u ltim i modelli ili \estiti per ogni ora 

di Ila giornata presentali dalle più (munse nostre 

sartorie clic poi provvedevano a presentarli anelie 

nelle fantnsticlic stilate al vicino teatro Nuovo.

Nel settore clic più si addice a creare tremiti 

spasmodici in ogni creatura lemm inile . «piello 

delle pellicce, si è am m ira la  una volpe della lun- 

d iczza  «li otto metri e una infin ità «li guernizioni 

primaverili p iù  ,l«*ggia«lre delle bellezze stesse 

i In* oltre la natura.

N«*| salone «Ielle «piatirò stagioni è allestita 

anelli* I esposizione «lei g ioe lli. Il perlcziona- 

mcnto in «piesto cam po è m irabile e gli artigiani 

* lie vantam i un primato, spccialmcntc nell Ita 

lia del non i, presentami cose stupende, f. ipic- 

sta in fa tti un 'arte  tram andala  «la ann i e anni da 

padre iu figliti clic «là modo a ll apprendista ope

raio di far valere la propria bravura si clic la 

<Iunsi totalità d i «picsti lavori orafi sono diven

tati creatori con un prclczionam cnhi graduale  

iniziatesi prestissimo negli anni.

Il set lo ie  della modisteria conia i nomi più noli 

e la partecipazione Irancese è «pii assai larga.

Ma cenici nel g lande salone centrale « lie. « l i 

me è nolo è la sala più vasia « In* in I uropa sia

mai stala costruita sen

za colonne intermedie. 

I n essa sono sistemali un 

centinaio di p o s t e g g i .  

Sono « H ' c u p a l i  dai p i ù  

grandi nomi dei settori 

laniero, cotonieri-, scrini 

«• delle libre a r re n a li, 

(•li industriali li •**S || v| 

mimo ini)H'<rn«iti  |u i p i r -  

senta re «pii le loro m:- 

gliori crcaz olii in f a l l o  

di tessuti lin’th'i p e r  co

lliri «• per disegni sopral- 

I litio nei settori «Iella 

drapperia d isseti |M>i 

nomi l e della laucriu 

dessnti per signora).

Molle sono .pii le mac

elline tessili in inoximeii- 

to le qua li permettono


